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Gli esperti smentiscono i balletti delle cifre 
ROMA — Più che la forza 

' di un luogo comune, ha il 
sapore di una bugia. Eppu
re, sono in tanti a dirlo e a 
farlo ripetere: spendiamo 
troppo per la nostra salute, 
Il servizio sanitario pubbli» 
co è una voragine mangia-
quattrini, e la colpa — na
turalmente — è di una ri
forma astratta e velleitaria, 
tanto più pericolosa e Irrea
lizzabile, quanto più, sulla 
carta, appare avanzata e al 
passo con 1 tempi. I nuovi 
detrattori della riforma si 
sono fatti accaniti sosteni
tori di stangate, ipunizlo-
ni», sospensioni o sottrazio
ni di prestazioni sanitarie, 
affermando che la spesa è 
troppo alta e che, in questo 
modo, lo Stato si riappro
pria di una parte del finan
ziamenti elargiti con ecces
siva leggerezza. 

Nella foga moralizzatri
ce, questi censori ignorano 
perfino che, nel loro ruolo 
tradizionale, 1 «tlckets» sono 
concepiti come misura e-
strema, straordinaria, - di 
moderazione della doman
da; e non come uno stru
mento ordinarlo di finan
ziamento, per far pagare 
due volte, al cosiddetto «u-
tente», l'inefficienza di un 
servizio. E questa è solo una 
delle tante cose che essi fin
gono di non sapere. 

La verità è un'altra. Pri
mo: è falso dire che la spesa 
sanitaria sia esplosa incon
trollata dopo l'entrata in vi
gore della riforma (o a cau
sa di essa). Al contrario, ne
gli ultimi due anni, la spesa 
sanitaria è cresciuta ad un 
ritmo uguale — se non leg
germente Inferiore — al 
tasso di inflazione, malgra
do le difficoltà organizzati
ve legate al riassetto istitu
zionale. 

Secondo: l'Italia si distin
gue, rispetto ad altri paesi 
industrializzati, per una 
maggiore incidenza della 
spesa pubblica sul prodotto 
nazionale lordo, ma all'in
terno di questa, la spesa sa
nitaria è parecchio più bas
sa. 

D'altra parte, siamo or
mai agli ultimi posti, nella 
CEE e fuori della CEE, per 
la spesa sanitaria comples
siva. Essa nel 1982 si preve
de che sarà al di sotto del 5 
per cento, mentre gli altri 
paesi vanno ben oltre: più 
del 6 in Inghilterra, come 
pure In Francia; 11 9,4 nella 
Repubblica federale tede
sca, e il 9,8 negli Stati Uniti. 

Terzo: è vero che il livello 
di crescita della spesa sani-

L'Italia 
è in coda 

per la spesa 
sanitaria 

tarla pone grossi problemi 
per tutti 1 paesi. Il fenome
no è provocato (e sarà sem
pre più clamoroso nel corso 
di questo decennio) da due 
fattori: l'Invecchiamento 
della popolazione e il pro
gresso tecnologico, che 
spinge di più per l'impiego 
di macchine in campo me
dico. Ma è anche vero che, 
pur nella diversità del siste
mi sanitari e delle risposte 
che si danno, è possibile 
rintracciare linee di orien
tamento comune per far 
fronte all'esigenza di ga
rantire la qualità del servi
zi. 

Questi suggerimenti so
no venuti da un fortunato 
convegno — «Salute ed eco
nomia: un binomio da ri
pensare» — che si è svolto In 
un'aula -di Montecitorio, 
negli stessi giorni in cui, al 
Senato, si discuteva della 
legge finanziarla: e solo la 
malignità del caso ha volu
to che, mentre da una par
te, si ragionava su come fa
re per dare un po' di certez
za ai destini della nostra 
Sanità; dall'altra, alcuni 
settori dèlia maggioranza 
minacciavano di ritirare il 
piano sanitario nazionale, 
che pure riposa in Parla
mento — se non ci sbaglia
mo — da una trentina di 
mesi. 

L'incontro a Montecito
rio, promosso dal CISI 
(Centro italiano studi e in
dagini) e dall'Istituto per la 
ricerca di economia sanita
ria (con la partecipazione 
delle Regioni e dell'ANCI), 
ha avuto il merito di far u-
scire la discussione da un 
certo orticello provinciale e 
anche da quel clima di «i-
steria» che — come ha detto 
Antonio Brenna — ormai 
caratterizza l'avvicendarsi 
di proposte e contropropo
ste nel settore. 

Vediamo qualche spunto, 

venuto dagli interventi 
stranieri. La Francia di 
Mitterrand — ha parlato al 
convegno Hani Gresh, con
sigliere del ministro della 
Sanità — si muove oggi 
controcorrente. Il paese, 
anche nel settore specifico, 
punta ad una politica e-
spanslva (la spesa sanitaria 
è in aumento), sostenendo 
11 valore economico della 
salute, non solo sotto 11 pro
filo della tutela, ma più In 
generale nei termini di uno 
sviluppo sociale. Esatta
mente il contrario dell'A
merica di Reagan, che ha 
messo al primo punto delle 
priorità il passaggio delle 
spese sociali e sanitarie a 
quelle militari (ma già Car
ter, nella seconda parte del 
suo mandato, aveva inizia
to l'inversione di tendenza). 
Le uniche sovvenzioni che 
Reagan facilita — ha detto, 
tra l'ironico e l'amaro, VI-
cent Navarro, della Johns 
Hopkins University, di Bal
timora — sono quelle per 
l'«auto-aiuto* del paziente, 
una forma moralistica di e-
ducazione sanitaria, che 
vuole rendere responsabile 
11 malato della sua malat
tia, vista come la «spia» del
le sregolatezze e degli ec
cessi compiuti da sano. 

L'Inghilterra può fare di 
più ai casi nostri. E non solo 
perché, come afferma qual
cuno (dicendo una parziale 
verità), abbiamo «imitato» il 
servizio sanitario inglese. Il 
paese si pone oggi il proble
ma di un serio contenimen
to della spesa, ma riesce a 
garantire la qualità del ser
vizi attraverso una sana e 
onesta programmazione, 
che non si limita agli aspet
ti finanziari, ma che va alle 
risorse impiegate nel setto
re: soprattutto, la formazio
ne dei medici e del persona
le. 

Il contenimento riguarda 

principalmente la spesa o-
spedallera: a Londra sono 

, già stati chiusi parecchi e» : 

spedali — ha detto Abel'.' 
Smith, della London School -• 
of Economica — e si conta 
di eliminare ancora 6000 
posti letto, per seguire, con ' 
la creazione di nuove strut
ture, la popolazione che si 
va spostando al margini 
delle città. Ma il nostro vero 
«segreto» — ha aggiunto 
Smith — è un sistema di 
medici generici, che è molto * 
solido (e anche professlo-

• nalmente molto serio: le 
statistiche parlano di sole 
tre visite e mezzo e di cin
que o sei prescrizioni all'an
no per ogni paziente). 
.Comunque, tutti gli e-

sperti stranieri hanno con
venuto su una cosa: che gli 
interventi puramente mo
netari e 1 «tagli» indiscrimi
nati della spesa sono stru
menti non solo rozzi, ma 1-
nefficaci, se il controllo non 
si fonda sulla partecipazio
ne e se non si fa opera co
stante di programmazione 
in rapporto alle reali risorse 
del .settore. E basta dirne 
una — ha affermato l'as
sessore alla Sanità della 
Regione Toscana, Giorgio 
Vestri — per smentire le la
mentele del governo, che si 
ritiene espropriato nelle de
cisioni dagli enti locali: me
se dopo mese, assistiamo ad 
Indicazioni finanziarle con
traddittorie, e a novembre 
non sappiamo ancora quali 
siano 1 reali livelli di dispo
nibilità per chiudere i conti 
del 1981. Ma intanto si scre
ditano In blocco, accusan
dole di Inefficienza o di al
tro, le unità sanitarie locali. 
E trova molta difficoltà a 
passare una corretta Infor
mazione. 

Sulla stampa — ha detto 
il giornalista Bruno Lucisa-
no, direttore del «Corriere 
Medico» — ogni settore è-
trattato secondo gli aspetti 
di competenza economica, 
meno quello sanitario. Tut
ti ignorano, e i giornalisti 
per primi, quanto costa, 
quanto produce, quante 
persone impiega e quanto 
risorse possiede 
lMndustria» Italiana della 
sanità. Si preferisce fare 
scandalo, suscitare emoti
vità, o al più limitarsi alla 
divulgazione scientifica. È 
anche per questo che le ci
fre sulla nostra salute ven
gono così facilmente mani
polate. 

Giancarlo Angeloni 

* i 

Palmina Martinelli 

H i 

Tre dei quattro responsabili 
dell'aggressione: (dall'alto) 
Giovanni Ferri, Enrico Bernar
di e Vito Felice Rosato 

Ieri tracotante ma imbarazzata conferenza stampa , 

Teardo (P2) non smentisce 
ravviso di reaffo, ma 

querela il «Secolo XIX» 
I l 21 convegno 
del PCI sulla 
informazione 

sessuale nelle scuole 

.ROMA — «Verso una nuova 
cultura della sessualità: una 
legge per l'informazione ses
suale nella scuola». Questo il 
tema sul quale si svolgerà il 21 
novembre prossimo, un con
vegno promosso dalla sezione 
scuola e università e da quella 
femminile del PCI. Indetto 
per le ore 9.30, alla residenza 
di Ripetta. in via Ripetta 231. il 
convegno sarà aperto dalla 
compagna Raffaella Fioretta 
della commissione femminile: 
seguiranno relazioni del pro
fessor Willy Pasini sul tema 
«Vecchi e nuovi miti della ses-
sualità*. dell'ingegner Sergio 
Tavassi, esperto di sistemi in
formativi su «La sessualizza
zione dell'educazione nella 
scuola e nella famiglia* e dell' 
onorevole Carla Nespolo, del
la commissione pubblica istru-

k rione della Camera sul tema 
•A che punto è la legge?». Con
cluderà il compagno Achille 
Occhetto. della direzione del 
PCI. 

GENOVA — Non è vero che la 
sua casa di Savona sia stata 
perquisita, ma né il presidente 
socialista della giunta regiona
le ligure Alberto Teardo (da 
mesi al centro delle polemiche 
essendo il suo nome nelle liste 
di Gelli) né il suo legale avvo
cato Romanelli hanno smenti
to ieri l'invio di una comunica
zione giudiziaria al primo cit
tadino ligure relativa alle in
dagini in corso a Savona su 
una oscura vicenda di finan
ziamenti poco chiari alla loca
le squadra di calcio e altre o-
perazioni bancarie forse colle
gate al riciclaggio di denaro 
•sporco». 

Teardo e Romanelli hanno 
convocato ieri una conferenza 
stampa per negare ufficial
mente qualsiasi responsabilità 
del presidente della giunta nei 
fatti su cui si sta indagando. 
Circa la comunicazione giudi
ziaria — Confermata da Savo
na — il legale non ha »né am
messo né smentito. Rivolgete
vi — ha detto — ai magistrati 
di Savona. E comunque la co
municazione giudiziaria è un 
atto che non prefigura nessu
na specifica responsabilità'.. 
Teardo si è espresso con gran- ' 
de durezza su quella che ha : 
definito una 'ignobile macchi' ' 
nazione» ai suoi danni, addebi

tata ad una 'Congiura» di ca
rattere politico contro la nuo
va maggioranza quadripartita. 

E questo nonostante il fatto 
che lo scandalo P2 fosse esplo
so alla Regione Liguria molto 
prima della operazione politi
ca in questione. Ha attaccato 
frontalmente la stampa — so
prattutto il «Secolo XIX». con
tro cui ha sporto querela — e 
ha anche rivolto un pressante 
invito alla magistratura a 'ac
certare rapidamente • la . 
verità: Va ricordato peraltro 
che contro il giudice che inda
ga sulla P2 Teardo ha presen
tato un esposto-denuncia. 

Ucciso il daino 
nuotatore, 

esemplare unico 

LA SPEZIA — Il daino nuota
tore di Bonassola è stato ucciso 
da quattro bracconieri: ha fat
to la fine che. nonostante le 
leggi di tutela, ancora oggi è 
riservata a molti delfini che 
incrociano a largo di Camogli 
o alle rare tartarughe che vi
vono nell'Alto Tirreno. Con 1' 
aggravante che questo magni
fico esemplare di daino adulto 
era probabilmente unico. 

• Alla Pretura di Milano 

Caso Rizzoli: 
nuovo ricorso 
dei sindacati 

MILANO — L'associazione lombarda dei giornalisti e le orga
nizzazioni sindacali dei poligrafici hanno presentato un nuo
vo ricorso alla Pretura contro 11 gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera. Nel ricorso, che fa seguito ad altri presentati nei giorni 
scorsi, si fa opposizione alla comunicazione di cessata attivi
tà delle testate 'Il Corriere d'Informazione», «7Z Corriere della 
Sera Illustrato* e *Il Corriere dei Piccoli»; all'avvio di procedure 
di licenziamento per 129 operai e 30 impiegati della «Rizzoli 
Editore», per 96 giornalisti, 480 operai e 161 impiegati della 
«Editoriale Corriere della Sera» operanti in Via Solferino e 182 
operai della stessa editoriale della sede di via Scarsellini. 

Tutti questi provvedimenti, per i ricorrenti, sono contrari 
all'obbligo, previsto dagli accordi sindacali, «in ordine al 
mantenimento e integrità delle singole unità produttive, alla 
non scissione delle testate con operazioni di scorporo parziale 
o smembramento, alla garanzia dei livelli occupazionali e 
alle finalità della ricapitalizzazione». Come testimoni sono 
stati indicati il presidente del consiglio Spadolini e il ministro 
del lavoro Di Giesi. 

Intanto Tassan Din, direttore della editoriale Rizzoli-Cor
riere della Sera, ha detto la sua, in una lunga intervista, su 
tutte le travagliate vicende politiche e amministrative del 
gruppo. Tassan Din si dice, tra l'altro, disponibile alla tratta
tiva con i sindacati; smentisce poi l'intenzione di voler vende-. 
re il Corriere della Sera e riferisce, non distaccandosi da sue 
precedenti dichiarazioni, sui contatti avuti con il piduista 
Gelli e con Ortolani. 

Riferendosi alle denuncie dei sindacati di questi giorni 
Tassan Din dice: «Noi abbiamo fatto una proposta: l'azienda 
sospende i licenziamenti, i sindacati sospendono le denuncie 
contro di noi». Rispondendo ad una domanda sulla vendita 
del Corriere della Sera, dopo aver ripercorso le vicende finan
ziarie degli ultimi tempi, Tassan Din afferma: «Ma le sembra 
che un gruppo che presenta un piano di risanamento come il 
nostro, con tutte le pesanti conseguenze anche sul piano so
ciale, possa contemporaneamente pensare di cederne il con
trollo?.. 

Il piduista Ortolani 
vivrebbe in Svizzera 

ROMA — Non sarebbe più in Sud America ma si sarebbe 
rifugiato in Svizzera: Umberto Ortolani, il finanziere italiano 
amico di Licio Gelli e probabilmente depositario di molti 
segreti della loggia P2, secondo il settimanale «Panorama* 
vivrebbe ora a Ginevra sotto falso nome. Si farebbe chiamare 
Dino Malatesta con tanto di titolo di «conte». Ortolani è ricer
cato dalla polizia perché implicato in parecchi scandali della 
vita italiana (dalle tangenti ENI e dai presunti finanziamenti 
di Roberto Calvi al PSI fino agli intrecci finanziari al vertice 
del gruppo RizzoII-«Corriere della Sera»). 

•Panorama», nel numero che sarà in edicola da domani, 
fornisce alcuni particolari sul «conte» Dino Malatesta (nella 
foto che verrà pubblicata dal settimanale). Tinti i capelli, 
notevole discrezione nel vestire (l'abbigliamento anzi è stato 
definito «dimesso»), estrema riservatezza. L'uomo passa la 
maggior parte della sua giornata in casa, consuma cibi in 
scatola e l'informazione si spinge fino alla qualità delle stovi
glie: piatti e posate «a perdere». Le rare uscite in pubblico le 
farebbe in compagnia della sua segretaria che svolgerebbe 
anche le mansioni di autista e proteggerebbe la privacy del 
finanziere con metodi da vera e propria guardia del corpo. 

La ragazza bruciata viva non ha ancora ripreso conoscenza 
n » li i — m — ^ — i i i — • — - ^ " ' i l • " l i ^ i i l i n ^ — — — — — — — — • • 

Le «occasioni» di Palmina 
a Fascino, città del Sud 

Le vicissitudini della famiglia, rientrata dopo un'emigrazione sfortunata - La vendetta 
perché rifiutava il «destino» di prostituta - Nel comune si bucano più di 200 giovani 

Dal nostro inviato 
FASANO (Brindisi) —' La 
miseria e la degradazione so-
ci ale, lo sfaldamento fami' 
Ilare e lo squallore dell'am-
blente: 14 anni, un viso gra
zioso, bei capelli. Ecco *le oc
casioni di Rosa» e quelle di 
Palmina. La storia atroce 
della ragazzina di Fasano 
bruciata viva da 4 teppisti 
del luogo perché rifiutava di 
entrare nel loro giro di pro
stituzione, sembra proprio 
un copione gemello uscito 
dalle mani dei regista Pisci
celi!. 

Una storia che a vrebbe do
vuto avere né più né meno, 
uno sbocco già scritto, preor
dinato. E invece ecco l'epilo
go mostruoso della ragazza 
trasformata in torcia uma
na, adesso agonizzante al Po
liclinico di Bari. Storie che 
sembrano incredibili, che 
uno stenta a ritenere auten
tiche. 

La casa di Palmina, il luo
go della tragedia è al piano 
terra di un lotto di case popo
lari, palazzoni bianchi dall' 
aria carceraria, 54 famiglie 
in una landa desolata, in pe
riferia; scale di finto marmo, 
porte scure, costruzioni di 
pessima edilizia. 

Dentro, l'appartamento è 
tutt'altroche un tugurio, an
zi, presenta il solito aspetto 
piccolo borghese, il soggior
no col tavolo rotondo, il cen
trino di pizzo giallo e la cam
pana con la Madonna; c'è la 
cucina e il bagno con la fa
mosa doccia che il pomerig
gio rimane senz'acqua e sot
to la quale la povera Palmina 
ha tentato invano di spegne
re le fiamme che l'avvolge
vano. 

Un ambiente come tanti 
altri, ma I segni della disgre
gazione sono scritti qui un 
po' dovunque. Nel volto di 
questa madre trentottenne, 
dall'aria svanita e dai gesti 
non molto coordinati, che si 
chiama Mavia e ha avuto 16 
figli, 11 viventi, domestica 
senza orario fisso, con l'in
confondibile carattere dell' 
alcolista, nella, figura di que
sto padre biondo e gracile, 
uomo inconsistente, anche 
lui la vora tore a giorna ta. So
no scrìtti nella storia recente 
e meno recente di questa che 
riesce piuttosto diffìcile 
chiamare famiglia. 

Palmina, povera ragazzi
na, era praticamente il capo 
famiglia, le scuole interrotte 
alla seconda media, già al la
voro la mattina presto fino 
alla tarda sera, nella comple
ta latitanza dei genitori: e V 
alloggio decente che lei si 
sforza di tenere in ordine 
non è che la conquista dell' 
ultimo anno. Fino a pochi 
mesi fa infatti la numerosa 
famiglia Martinelli viveva 
nella casa diroccata che a 
Fasano è denominata Lazza
retto, in condizioni disastro
se^ Figli grandi e piccoli pra
ticamente abbandonati. E a 
Torino dove la famiglia era 
emigrata non ha lasciato un 
buon ricordo; i soliti figli in 
balia di se stessi e un com
portamento non propria
mente sociale. 

La grande famiglia (gran
de solo per la quantità del 
suoi componenti) cresce co
me può: le figlie se ne vanno 
via presto, una si sposa, una 
convive, una è ragazza ma
dre, qua e là come capita: es
seri senza difesa dal destino 
già segnato. Affondati sul 
terreno molle della disgrega
zione. fanno ben pochi passi 
con i loro piedi dì piombo: e 
nessuna riuscirà ad andare 
molto lontano, a tirarsi fuo
ri. Il giro resta quello; am
biente emarginato, ignoran
za marcata, bassissima sco
larità, giovanotti con la fedi
na penale non troppo pulita. 

Fasano è un brutto agglo
meralo all'interno di una zo
na bellissima, con le colline 
verde scuro, punteggiata di 
costruzioni bianche, la stri
scia di mare in basso, i trulli 
veri e falsi con le facciate di 
rosa acceso. 40mila abitanti, 
la seconda città della provin
cia di Brindisi, posto di mise* 
ria nera e insieme di grande 
ricchezza per pochi, senza 
industria e senza prospetti
ve, un posto con tutti indi
stintamente i mali del sud. 
L'intera zona è nota tuttavia 
come punto nodale dello 
smercio della droga dura nel 
nostro paese. Un centro di 
passaggio, un ponte floridis
simo tra il mercato interna
zionale dell'eroina e l'Italia. 

Così. Fasano conta oggi 
oltre 200 ragazzi che si buca
no ed è stata teatro fino a po
co tempo fa di una guerra di 
bande In lotta fra loro per 11 
dominio del nuovo mercato 
della droga, dopo quello, ora
mai. meno redditizio del con
trabbando. 

Siamo andati a vedere, V 
altra faccia del mondo di 
Palmina, a Locorotondo, do
ve vivono i suoi aguzzini, En

rico Bernardi di 24 anni con
vivente della sorella di Pai-
mina Fnnca e Oronzo Maìa-
gnlno di 25 anni, 1 due che 
l'avrebbero materialmente 
bruciata (gli altri due Vito 
Rosato, 22 anni e Giovanni 
Ferri sono accusati di conni-
venia). 

Sul giornali la chiamano 
pomposamente la casa delle 
luci rosse, In realtà è un mi
serabile tugurio con porte 
scardinate e finestre sdruci
te, ricavato dentro una vec
chia chiesa sconsacrata, sul-
la"strada per Martina Fran
ca. Un posto spaventoso per 
convegni amorosi; stracci e 

disordine, suppellettili alla 
rinfusa, letti sudici, senza ri
scaldamento e senza servizi. 

È in questa casa che Pai-
mina avrebbe dovuto comin
ciare la sua nuova vita di 
giovanissima prostituta, qui 
dove appunto il giovane Ber
nardi aveva già condotto la 
sorella Franca e dove la ma
dre , una donna ancora non 
del tutto sfiorita, una vesta
glia azzurra su un petto flo
rido, ciondoli d'oro al collo, 
l'aria Intontita, 'esercita» da 
molti anni. C'è anche Fran
ca, sorella di Palmina, una 
diciannovenne magra dal vi
so delicato. Non sa quasi e-

sprlmersi, ha fatto solo la se
conda elementare, con un fi
glio di un anno e mezzo avu
to da una storia precedente: 
è lì con la faccia di chi capi
sce ben poco, di certo non 
finge. 

Dai policlinico dicono, in
tanto, che le condizioni di 
Palmina si sono aggravate 
ulteriormente. Nessuno può 
avvicinarla. La ragazzina 
non ha mai preso conoscen
za dopo il ricovero. Sta mo
rendo sola, così come è sem
pre stata nella sua breve esi
stenza. 

Maria Rosa Calderoni 

Attentato mafioso a Torino: un morto 
TORINO — Un attentato è avvenuto nella 
periferia di Torino, in corso Orbassano. Una 
persona è rimasta uccisa. La vittima è un 
pregiudicato calabrese, Rocco Zucco, di 24 
anni. Il giovane era nativo di Cimlnà (Reggio 
Calabria) e da qualche tempo risiedeva a To
rino. 

L'attentato, di stampo mafioso e collegato 
— secondo le prime informazioni — alla «fal
da Cimine», si è avuto poco dopo le 14, in 

corso Orbassano 394 verso l'estrema perife
ria della città, dinanzi ad un condominio a 9 
piani. Accanto al marciapiede, fra le altre au
to, era parcheggiato un furgone Ford «Tran-
sit» di proprietà di Rocco Zucco, sposato e 
padre di due figli, pregiudicato. L'esplosione 
dell'automezzo, imbottito di esplosivo, si è a-

• vuta quando il giovane — sceso dalla sua 
abitazione — si è messo alla guida del veicolo 
ed ha avviato il motore. 

Il governo dirà mercoledì 
al Parlamento se farà 
il decreto sugli sfratti 

Libertini illustra le proposte del PCI - Disdette per migliaia di 
commercianti - Manifestazione della Confesercenti a Roma 

ROMA — Il governo dovrà di
re che cosa intende fare per 
fronteggiare il dramma degli 
sfratti. La commissione Lavori 
pubblici della Camera, su pro
posta, del gruppo comunista, 
ha invitato Sgoverno a pre
sentarsi mercoledì in Parla
mento per chiarire finalmente 
le sue posizioni sulla gradua
zione degli sfratti e sui finan
ziamenti per le leggi sulla ca
sa. E in quella sede si potrebbe 
giungere ad una soluzione da
to che il sottocomitato della 
stessa commissione è in grado 
di presentare un testo per la 
graduazione degli sfratti che 
tiene conto delle richieste dei 
sindaci e che può immediata
mente essere assunto nel de
creto. 

Il governo è ancora reticen
te e ambiguo — ha dichiarato 
il sen. Lucio Libertini, respon
sabile della sezione casa del 
PCI — sia sulla decisione di 
graduazione, sia sul contenuto 
del provvedimento. Il PCI, 
che avanza da un anno questa 
richiesta, ritiene che la gra
duazione vada attuata imme
diatamente con un decreto e 
che essa non debba tradursi in 
un blocco generalizzato, in
giusto verso i piccoli proprie
tari. -

I comunisti — continua Li

bertini — sono favorevoli ad 
includere nel decreto il rifi
nanziamento del piano decen
nale e della legge 25. I fondi 
promessi dal governo sono 
una vera miseria.. Infatti il di
segno di legge Nicolazzi stan
zia a questo scopo solo 485 mi
liardi per l'82, mentre para
dossalmente la legge finanzia
ria riduce gli stanziamenti già 
esistenti di 300 miliardi. Si 
tratta, dunque, di uno stanzia
mento aggiuntivo di 185 mi
liardi. Siamo invece contrari 
alla inclusione nel decreto di 
altre normative e, in partico
lare, dell'ambigua operazione 
sulle aree. Al contrario, il go
verno deve cessare di ostaco
lare la discussione delle pro
poste PCI e PSI sulle aree, sul
le prò cedure, sul risparmio-
casa, sulla riforma degli IACP 
e sui riscatti, sulla riforma del
la tassazione e sul credito all' 
edilizia. 

Il PCI è decisamente con
trario — conclude Libertini — 
a ogni aggravio della tassazio
ne sulla casa, mentre è favore
vole ad una manovra perequa-
tiva. con la riduzione dell'im
posta di registro e dell'INVIM, 
unificando le tasse in un'unica 
imposta che esenti la prima a-
bitazione. Oggi a fronte di 
10.000 miliardi prelevati sulla 

casa con le tasse, il governo si 
accinge a stanziare solo 185 
miliardi aggiuntivi per il 1982. 

La situazione, si sa, è gravis
sima. Una valanga di sfratti 
infatti oltre che sugli inquilini 
si sta abbattendo su commer
cianti e artigiani. Sono più di 
170.000 gli esercizi commer- • 
ciali e turìstici sui quali incom
be la minaccia di sfratto, ac
compagnata da richieste di au
menti dell'affitto del 
500-600%. 

Se il governo non intervie
ne subito, bloccando tempora
neamente i contratti e predi
sponendo misure per un cano
ne equo — hanno affermato i 
dirigenti della Confesercenti 
Salemi e Grassucci. durante 
una conferenza stampa — la 
maggioranza di questi negozi 
dovrà abbassare le saracine
sche. Tutta la rete distributiva 
subirebbe uno scossone che ne 
sconvolgerebbe l'attuale as
setto. 

. Per reclamare misure che 
arginino la grave situazione, la 
Confesercenti ha indetto per 
oggi a Roma (Metropolitan) 
una manifestazione nazionale, 
alla quale interverranno dele
gazioni provenienti da ogni 
regione. 

Claudio Notari 

Meglio una Panda 
oggi che una Panda 
domani 

affrettatevi 
Chi acquista una Panda 
entro il 18 novembre la paga 
ancora al vecchio prezzo. 
È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie .Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 
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